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Incontro internazionale GIOVANI ED EUROMEDITERRANEO

8 idee per cambiare il mondo

Bari, Sala convegni Tridente - Fiera del Levante, 29 settembre 2012

Relazione introduttiva

Fabrizio Pregliasco, Vice presidente vicario Anpas

L’ANPAS è consapevole della capacità di fare rete. Questo nasce dalla nostra storia – la cultura dell’organizzarsi, di fare gruppo, aggregarsi, condividere e partecipare sono azioni della storia originaria delle nostre associazioni. Abbiamo una tradizione di collaborazione con le Istituzioni Pubbliche voluta sin dalla costituzione dell’allora Federazione Nazionale, nell’agosto 1904, per arrivare oggi ad una dimensione sovranazionale con lo sguardo verso l’Europa, anche attraverso l’adesione di ANPAS alle grandi reti europee di Samaritan International (Vienna, 21 agosto 2010) e CEV, Centro Europeo del Volontariato (Bruxelles, 6 dicembre 2010). 

Lo scorso anno, in occasione del MeYouMe - Meeting dei Giovani del Mediterraneo (Cosenza, 27-31 Ottobre 2011), abbiamo aderito inoltre a MANY Mediterranean Autonomous Network for Youth. Many è una rete di giovani del mediterraneo che vuole promuovere l’incontro e la conoscenza fra giovani appartenenti a contesti sociali e culturali differenti, affermando una cultura dell’incontro.
In questi ultimi anni, all’interno del nostro Movimento si è svolta una progressiva attività di sensibilizzazione e formazione legata alle politiche europee, indirizzata, principalmente a costruire una coscienza europea all’interno del Movimento. Questo percorso si è consolidato nel 2011, offrendo al Movimento importanti opportunità di vivere momenti di partecipazione e confronto sul volontariato europeo e di partecipare alle azioni di lobby sulle Istituzioni e i decisori europei, per chiedere un loro maggiore impegno nelle politiche a sostegno del volontariato. 

Anpas ritiene prioritari due assi di azione: l’asse europeo e l’asse euromediterraneo. In riferimento alla questione europea è necessario intraprendere attività di Lobby verso le Istituzioni, affinchè il volontariato delle Pubbliche Assistenze contamini culturalmente l’Europa, attraverso programmi europei e la partecipazione ai bandi di finanziamento.

Per intraprendere questo percorso è necessario conoscere l’ambiente europeo in cui occorre muoversi (le Istituzioni) ma anche farsi conoscere attivando una circolarità delle informazioni attraverso le reti già esistenti (SAMI e CEV) o lavorando per creare e/o inserirsi in nuove reti.

Per raggiungere questo obiettivo è necessario favorire intercambi ed esperienze fra i volontari ANPAS e quelli di altre realtà europee, sia attraverso canali già sperimentati (Volontariato e Vacanze, Meeting ANPAS) nonché strumenti predisposti dall’UE nell’ambito di vari programmi (ad es. Gioventù in Azione, Grundtvig). Per intraprendere queste azioni, è necessario continuare il percorso di circolazione delle idee e delle esperienze relative alla questione europea, utilizzando strumenti già esistenti (newsletter, sito nazionale, facebook) e nuove strategie di comunicazione legate all’appartenenza ed alla partecipazione alle reti SAMI e CEV.

Rispetto alla questione euromediterranea, riteniamo che il volontariato non possa rimanere indifferente ai grandi fenomeni che stanno vivendo i paesi affacciati sulla sponda del mare nostrum, i quali hanno interpellato la nostra società del benessere con movimenti di persone (migrazioni) e sconvolgimenti socio-politici (primavera araba). Riteniamo quindi importante tenere in grande considerazione la tematica euro-mediterranea nell’ottica di intensificare il dialogo e la cooperazione con altre culture e civiltà, in un processo nel quale il Volontariato si configuri come risorsa e “spazio” privilegiato, che includa anche i migranti in qualità di attori rilevanti del dialogo inter-mediterraneo, ipotizzando un percorso di accessibilità a loro rivolto.

Siamo consapevoli della necessità di agire in quattro macro aree prioritarie: 

· conoscenza interculturale, della dimensione economica dei movimenti migratori, delle istituzioni;

· accoglienza: accessibilità dei migranti nelle associazioni, servizi di accoglienza, condivisione;

· attività di cooperazione nei paesi di origine dei migranti, attraverso il loro coinvolgimento come agenti di co-sviluppo;

· scambi fra giovani volontari e relazioni con le associazioni di migranti in Italia.
Tra le iniziative che abbiamo deciso di organizzare a Bari c’è questo convegno internazionale “Giovani ed Euromediterraneo: 8 idee per cambiare il mondo”. Si tratta del risultato di una call for paper rivolta ai giovani under 32 residenti in Italia, Marocco, Algeria, Tunisia, Malta, Libia, Egitto, Israele, Territori Palestinesi, Giordania, Libano, Siria, Turchia, Cipro, Grecia, Albania, Montenegro, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Slovenia, ai quali abbiamo chiesto di condividere delle idee per cambiare il mondo, in particolare nelle relazioni tra l’Italia ed i Popoli del Mediterraneo.

Sono state coinvolte direttamente le reti nazionali ed europee a cui ANPAS aderisce, le Associazioni di migranti di prima e seconda generazione che vivono in Italia: vogliamo infatti che il nostro Paese, anche attraverso il ruolo della società civile, sia il vero ponte nel mediterraneo!    

Gli otto giovani vincitori hanno quindi l’opportunità di partecipare al Meeting della Solidarietà e ora avremo la possibilità di confrontarci, scambiare opinioni e quindi contaminarci nell’ottica di una migliore coesione sociale, frutto della conoscenza e del rispetto reciproco. 

Ci portano le loro idee da Egitto, Yemen, Striscia di Gaza, Giordania e Italia: perché il Mediterraneo “sia un mare fra le terre” e “non un mare morto”.
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